Parrocchia “S. Paolino vescovo”

Torregrotta (Me)

MARIA SS. MADRE DI DIO – ottava di Natale
31 Dicembre 2003

Celebrazione Eucaristica e “Te Deum” di ringrAziamento per la conclusione dell’anno
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INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Maria SS.ma Madre di Dio nell’ottava di Natale. In questa Eucaristia vogliamo rendere grazie al Signore per i benefici ricevuti nel corso dell’anno che volge al termine ed implorare la Sua misericordia per il nostro continuo rifiuto del bene. Vogliamo riconoscere, infatti, che tutto è grazia del Signore, dono gratuito del suo amore. Ogni momento della nostra esistenza ne fa l’esperienza anche se non sempre ci accorgiamo, da subito, del dono di Dio. La nostra preghiera insistente mostra a Dio le nostre necessità e i nostri bisogni ma è necessario che il nostro cuore esprima a lui il ringraziamento di quello che ci dona e che ci fa trovare in Gesù Cristo, il più grande dono del Padre agli uomini.

Questa Eucaristia sia, pertanto, pieno “rendimento di grazie” della Chiesa a Dio per il suo progetto di amore che si realizza nella storia dal Cristo vivente in eterno.

Con il canto ci accogliamo ed accogliamo il Celebrante.

ATTO PENITENZIALE

C – All’inizio di questa Eucaristia, vogliamo con onestà, mettere davanti al Signore le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto di quelle che ci hanno visto responsabili delle sofferenze degli altri.

· Signore, ci sei stato vicino e non ti abbiamo riconosciuto, [abbi pietà di noi]. 

· Cristo, ci hai parlato e non ti abbiamo ascoltato, [abbi pietà di noi]. 

· Signore, ci hai teso una mano e abbiamo preferito fare senza di te, [abbi pietà di noi].

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

Prima lettura: Nm 6,22-27

Noi ci attendiamo la benedizione di Dio sull’anno che ora comincia. La Prima Lettura ci ricorda una formula rituale di benedizione antichissima: essa risale a Mosè, che chiedeva a Dio — per il popolo d’Israele — protezione e pace.

Dal Salmo 66

Il salmista ci invita a lodare Dio: la nostra felicità e la nostra salvezza sono ancorate alla sua bontà.

Seconda lettura: Gal 4,4-7

San Paolo ci dice che da quando è nato Gesù il tempo è diverso, ha assunto un significato nuovo. E noi camminiamo nella storia con la gioia di sapere che per Dio siamo dei figli.

Vangelo: Lc 2,16-21

Maria è la protagonista del grande mistero della nascita di Cristo. Non si lascia travolgere dagli avvenimenti, ma li custodisce in uno spazio interiore di silenzio e di riflessione. Esso l’aiuta a meditare sul significato profondo degli avvenimenti che manifestano anche a lei, come ai pastori, la venuta del Figlio di Dio.

PROFESSIONE DI FEDE 
 
                          

C -  Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione e ricordandoci di genuflettere nel professare il mistero dell’incarnazione, rinnoviamo la nostra professione di fede.   Credo in un solo Dio…
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Il Figlio della Vergine Maria è il Salvatore del mondo, il Principe della pace.

Con l’animo pieno di speranza innalziamo la nostra preghiera.

L – Preghiamo insieme e diciamo: O Maria, Madre di Dio, intercedi per noi presso tuo Figlio.
1. Preghiamo per la santa Chiesa di Dio. La sua vocazione è di realizzare la pace nel mondo. Perché le Comunità cristiane crescano sempre più nella fede, nella speranza, e in quella carità operosa che è fonte di concordia tra gli uomini, preghiamo.

2. Per l’anno che domani cominceremo. Gli auguri che ci scambiamo siano sinceri. In essi vi sia il nostro ringraziamo al Signore per averci condotti all’inizio del nuovo anno e la richiesta di aiuto per poterlo percorrere fino in fondo nella sua grazia, sotto il suo sguardo paterno. Preghiamo.

3. Per il Papa, i vescovi e i presbiteri. Perché Maria protegga costantemente le loro fatiche apostoliche, sia sostegno nelle difficoltà pastorali e rinsaldi in loro la fede e l’amore a Cristo. Preghiamo.

4. Per i responsabili delle nazioni. Perché con sollecitudine e giustizia favoriscano la pace tra i popoli, promuovendo la loro crescita civile e morale e alleviando ogni sofferenza e povertà. Preghiamo.

5. Per le donne del nostro tempo. Perché in Maria nuova Eva trovino il senso della propria vocazione, il culto della verità e il valore autentico della bellezza e dell’amore, preghiamo.

6. Per la nostra Comunità parrocchiale. Tocca a noi essere strumenti di pace nelle famiglie, nella città, nel mondo. Perché il banchetto eucaristico che condividiamo nei giorni di festa ci arrechi gioia e pace, forza nelle prove, apertura e disponibilità nell’accoglienza fraterna, preghiamo.

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo ed esaudiscile per Cristo tuo Figlio e nostro Signore.   T - Amen.

PRESENTAZIONE DEI DONI

G - Portiamo all’altare, attraverso il cuore della Santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

PREFAZIO della Beata Vergine Maria I

(…nella maternità…)

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Dio ci ha mandato il suo Figlio perché tutti diventassimo suoi figli. Con la fiducia di Maria, con la riconoscenza dei pastori, con la semplicità dei poveri, diciamo [cantiamo] insieme: Padre nostro...
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SCAMBIO DI PACE

D - I nostri auguri per il nuovo anno che sta per iniziare si esprimono ora in parole e in gesti di amicizia e di pace. I nostri volti riflettano la bontà e la misericordia di Dio. 
Con cuore fraterno scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE
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G  - Maria continua a donarci il suo Figlio. Accogliamo nell’Eucaristia questo dono con gli stessi suoi sentimenti. 
Dopo la Comunione, sulla mensa resta soltanto l’ostensorio con Gesù Eucaristia esposto.

Il Celebrante, recita l’orazione dopo la Comunione; poi si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Genti tutte, proclamate.

Lo stesso Celebrante recita poi il seguente atto di ringraziamento:

ATTO DI RINGRAZIAMENTO

C - Eccoci, Signore, davanti a te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei. E’ perché, purtroppo, molti passi li abbiamo consumati sulle viottole nostre, e non sulle tue: seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera, e non le indicazioni della tua Parola; confidando sulla riuscita delle nostre estenuanti manovre, e non sui moduli semplici dell’abbandono fiducioso in te.

Forse mai, come in questo crepuscolo dell’anno, sentiamo nostre le parole di Pietro: «Abbiamo faticato tutta la notte, e non abbiamo preso nulla» (Lc 5,5). Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto, ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla. Ci agitiamo soltanto.
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Grazie, perché obbligandoci a prendere atto dei nostri bilanci deficitari, ci fai comprendere che, se non sei tu che costruisci la casa, invano vi faticano i costruttori. E che, se tu non custodisci la città, invano veglia il custode. E che alzarsi di buon mattino, come facciamo noi, o andare tardi a riposare per assolvere i mille impegni giornalieri, o mangiare pane di sudore come ci succede ormai spesso, non è un investimento redditizio se ci manchi tu. 
Il salmo 127, avvertendoci che il pane tu ai tuoi amici lo dai nel sonno, ci rivela la più incredibile legge economica, che lega il minimo sforzo al massimo rendimento. Ma bisogna esserti amici. Bisogna godere della tua comunione. Bisogna vivere una vita interiore profonda. Se no, il nostro è solo un tragico sussulto di smanie operative, forse anche intelligenti, ma assolutamente sterili sul piano spirituale.

Grazie, Signore, perché, se ci fai sperimentare la povertà della mietitura e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre, tu dimostri di volerci veramente bene, poiché ci distogli dalle nostre presunzioni corrose dal tarlo dell’efficientismo, raffreni i nostri desideri di onnipotenza, e non ci esponi al ridicolo di fronte alla storia: anzi, di fronte alla cronaca.

Ma ci sono altri motivi, Signore, che, al termine dell’anno, esigono il nostro rendimento di grazie.

Grazie, perché ci conservi nel tuo amore. Perché ancora non ti è venuto il voltastomaco per i nostri peccati. Perché continui ad avere fiducia in noi, pur vedendo che tantissime altre persone ti darebbero forse ben diverse soddisfazioni.

Grazie, perché non solo ci sopporti, ma ci dai ad intendere che non sai fare a meno di noi. Perché ci infondi il coraggio di celebrare i santi misteri, anche quando la coscienza della nostra miseria ci fa sentire delle nullità e ci fa sprofondare nella vergogna.

Grazie, perché ci sai mettere sulla bocca le parole giuste, anche quando il nostro cuore è lontano da te. Grazie, perché continui a custodirci gelosamente, anzi, a nasconderci, come fa la madre con i figli più discoli. Grazie, Signore, perché non finisci di scommettere su di noi. Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini. Perché, al tuo sguardo, non c’è bancarotta che tenga. Perché, a dispetto delle letture deficitarie delle nostre contabilità, non ci fai disperare. Anzi, ci metti nell’anima un così vivo desiderio di ricupero, che già vediamo il nuovo anno come spazio della speranza e tempo propizio per sanare i nostri dissesti.

Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza. Donaci un futuro gravido di grazia e di luce e di incontenibile amore per la vita. Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e che siamo.
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E la Vergine tua Madre ci intenerisca il cuore. Fino alle lacrime. Amen.

Dopo una breve pausa di silenzio [e un canto] segue la preghiera del Salmo 65.

SALMO 65

G - In questa preghiera ringraziamo il Signore della sua presenza nella storia di quest’anno e nella nostra vita; gli chiediamo perdono per i nostri atteggiamenti sbagliati, gli rivolgiamo la nostra preghiera di riparazione per il male che si compie nel mondo e che impedisce di “vedere” la sua presenza.

Cantiamo insieme:

Benediciamo il Signore: a lui onore e gloria nei secoli!

L - A te si deve lode, o Dio, in Sion;

a te si sciolga il voto in Gerusalemme.

A te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale.

Pesano su di noi le nostre colpe,

ma tu perdoni i nostri peccati.

L - Beato chi hai scelto e chiamato vicino:

abiterà nei tuoi atrii.

Ci sazieremo dei beni della tua casa,

della santità del tuo tempio.

Con i prodigi della tua giustizia

tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza,

speranza dei confini della terra e dei mari lontani.

L - Tu rendi saldi i monti con la tua forza,

cinto di potenza. Tu fai tacere il fragore del mare,

il fragore dei suoi flutti, tu plachi il tumulto dei popoli. Gli abitanti degli estremi confini

stupiscono davanti ai tuoi prodigi:

di gioia fai gridare la terra,

le soglie dell’oriente e dell’occidente.

L - Tu visiti la terra e la disseti:

la ricolmi delle sue ricchezze.

Il fiume di Dio è gonfio di acque;

tu fai crescere il frumento per gli uomini.

Così prepari la terra: ne irrighi i solchi,

ne spiani le zolle, la bagni con le piogge

e benedici i suoi germogli.

Coroni l’anno con i tuoi benefici,

al tuo passaggio stilla l’abbondanza.

L - Stillano i pascoli del deserto

e le colline si cingono di esultanza.

I prati si coprono di greggi,

le valli si ammantano di grano;

tutto canta e grida di gioia.

Dopo una breve pausa di silenzio [e un canto] seguono le intenzioni di preghiera.

INTENZIONI DI PREGHIERA

C - Il Signore ci ha accompagnato lungo tutto quest’anno e ci ha benedetto con la grazia dei suoi sacramenti.

G - Preghiamo insieme e diciamo: Grazie, o Signore.

1. Ti preghiamo, o Signore, per i bambini che hanno ricevuto il sacramento del Battesimo. Li abbiamo accolti con gioia nella nostra Comunità e ci siamo impegnati ad accompagnarli nel loro cammino di fede. Fa’ che, con i loro genitori, padrini e madrine, tutta la nostra Comunità parrocchiale sia sempre fedele agli impegni del Battesimo: per questo ti preghiamo e ti ringraziamo...

2. Ti preghiamo, o Signore, per i ragazzi e le ragazze della nostra Comunità che hanno ricevuto la Cresima. Aiutaci ad accogliere sempre con disponibilità la voce del tuo Spirito e così testimoniarti oggi e tutti i giorni della nostra vita; per questo ti preghiamo e ti ringraziamo...

3. Ti diciamo il nostro grazie, o Signore, perché ogni domenica ci hai riuniti attorno all’altare come una unica grande famiglia. Quest’anno anche alcuni nostri bambini, per la prima volta hanno ricevuto la loro Prima comunione. Fa’ che non manchiamo mai a questo appuntamento domenicale per attingere forza e sostegno dall’Eucaristia. Per questo stare insieme ti preghiamo e ti ringraziamo...

4. Ti ringraziamo perché non hai mai mancato di offrirci il tuo perdono nel sacramento della riconciliazione, e attraverso la tua Parola trasmessaci dai tuoi ministri ci hai aiutato a percorrere un autentico cammino di fede; per questo ti preghiamo e ti ringraziamo... 
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Ti ricordiamo le coppie di sposi che hanno consacrato il loro amore celebrando il sacramento del matrimonio in questa nostra Comunità parrocchiale. Fa’ che crescendo nell’amore diventino una luce di fede e di speranza cristiana per tutta la nostra Parrocchia; per questo ti preghiamo e ti ringraziamo...

6. Ti ricordiamo coloro che hanno ricevuto il sacramento dell’Ordine. Fa’ che siano in mezzo a noi immagine viva di Cristo buon pastore e trovino nelle Comunità cristiane ascolto, fiducia e collaborazione; per questo ti preghiamo e ti ringraziamo...

7. Ti ricordiamo infine quanti ci hanno lasciato e ci hanno fatto fare l’esperienza di te. Grazie, o Padre, per tutto quello che ci hanno donato ed insegnato. A noi, ancora pellegrini su questa terra, dona la certezza che chi muore in te, vive nella pienezza della vera vita; per questo ti preghiamo e ti ringraziamo...

C - Un anno si è concluso. Un nuovo anno si apre dinanzi a noi. Dio del tempo e dell’eternità, sii benedetto nei secoli. Tu che hai promesso di essere sempre presente con noi fino alla fine del mondo, benedici, sostieni ed accompagna questo cammino nel nome del tuo Figlio Gesù Cristo che vive e regna con te e con lo Spirito Santo.    T - Amen.

Dopo una breve pausa di silenzio [e un canto] segue la seguente preghiera ed il canto del “Te Deum”.
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PREGHIERA

C - Ti ringraziamo, o Dio, Signore del tempo e degli anni, datore dei giorni e Padre della Luce. Il tuo amore ci ha guidato silenziosamente fino a questo giorno che ci introduce nel nuovo anno. Ci hai atteso quando noi ci allontanavamo da te; ti sei fatto trovare ogni volta che siamo ritornati. Hai segnato di luci il nostro cammino perché non ci perdessimo nel buio e non fossimo presi da angosce e paure. Hai fatto ritornare il sereno quando scoppiava la tempesta e la barca della nostra vita rischiava di essere inghiottita dalle onde. Nelle prove e nei momenti difficili tu sei stato il nostro consolatore, la nostra forza, il nostro futuro migliore. La nostra vita è stata tutta segnata dalla tua presenza: sei stato per noi parola di speranza, mano sempre tesa e pronta all’aiuto, cuore aperto all’accoglienza. Anche quando ci sembravi lontano e pareva che ci avessi abbandonato senza darci nulla a cui aggrapparci, tu soffrivi e lottavi con noi perché nessun male prevalesse su di noi.

Ora, guardando ai giorni trascorsi, ricchi dei tuoi doni e della tua grazia, ti ringraziamo.

Ti ringraziamo, Dio della pace, che rendi beati gli operatori di pace. Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù perché l’uomo riscoprisse la via della pace e la percorresse senza incertezze e tentennamenti. Per essa egli ha lottato e ha dato anche la vita. Nel giorno ultimo della Pasqua ha potuto darla ai suoi riuniti e pieni di paura. Mentre finisce quest’anno e se ne apre uno nuovo il tuo Figlio viene a noi per farci dono della sua pace e inviarci a donarla agli altri. Ricchi del suo dono noi guardiamo a ciò che ci sta davanti e pieni di fiducia ti rendiamo grazie.

Ti ringraziamo, o Padre, sorgente della vita, con il tuo Spirito tu hai reso Madre la vergine Maria e ci hai dato il tuo Figlio, principe della pace. Guardando a lei e a colui che ha generato scopriamo noi pure di essere tuoi figli che sanno operare per l’avvento di un’era di pace.

Non potremo mai ringraziarti, o Dio, per quanto fai per noi. Non abbiamo canti che possano dire e celebrare tutti i tuoi doni. Ci resta solo di unirci al coro degli angeli e cantare con loro l’inno della tua gloria:

Te Deum Laudamus…
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Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta Adoriamo il Sacramento mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. Si conclude la Liturgia con la benedizione Eucaristica.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

C – Hai dato loro il Pane

disceso dal cielo. 
T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.
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